
 

 

 
 

San Pietro in Casale, 1° settembre 2025  
 
       Al sig. SINDACO del Comune 
        di San Pietro in Casale 
        ALESSANDRO POLUZZI 
 

OGGETTO:  interpellanza sulla legalità 

 

     In data 7 agosto 2025 è stato sottoposto a sequestro preventivo il forno San 

Pietro in quanto secondo le indagini della polizia era intestato fittiziamente alle 

figlie di Francesco Ventrici, broker della droga vicino alla famiglia di 'Ndrangheta 

dei Mancuso.  

   Già in aprile dello scorso anno un’attività commerciale era stata chiusa su 

provvedimento del Questore per attività di spaccio e di consumo di droga. 

   Oltre a ciò non possiamo certo dimenticare che in data 7 luglio è stata emanata 

un’ordinanza sindacale per l’adozione di misure di contrasto al degrado urbano.  

     Tutto ciò rappresenta una fotografia della situazione che il nostro Comune sta 

vivendo, al pari anche di altri del territorio, in questi ultimi anni perché sappiamo 

tutti che la criminalità organizzata si sta progressivamente infiltrando e 

insediando, con diversi gradi di penetrazione, nei territori che una volta ne erano 

preservati. 

 

   Con la presente lo scrivente consigliere 

                                                      INTERPELLA 

Il Sindaco per conoscere  

• Quando questa Amministrazione è venuta a conoscenza dei due 

accadimenti? 

• Chiede inoltre di conoscere quanti e quali sono i beni sequestrati e/o 

confiscati sul nostro territorio ed eventualmente la loro destinazione. 

     Si richiede risposta scritta. 

     Cordiali saluti                                                        
 

 
        Renato Rizz 
          Capogruppo “San Pietro Pubblica e Solidale” 
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